
 
Del 26 Luglio 2011 

 

Convegno sulla Pubblica Amministrazione 
 

Il giorno 22 luglio 2011, si è svolto al Residence Ripetta di Roma un Convegno, 

promosso dal Partito Democratico, dal tema “abbattere la corruzione, futuro, 

merito, rigore, crescita e trasparenza”. 

Al convegno, presieduto dalla Senatrice Anna Finocchiaro, hanno partecipato 

importanti relatori quali il Senatore Gerardo D’Ambrosio, ex Procuratore della 

Repubblica di Milano, Oriano Giovannelli, deputato PD e responsabile del progetto di  

riforma P.A., Guido Melis, Bernardo Mattarella, ecc. 

Il Senatore D’Ambrosio ha esordito dicendo che ormai il Personale nella P.A. è 

valutato secondo a quanti si inchinano al potere e non al merito, e che la 

privatizzazione nel Pubblico Impiego è stata una sciagura, colpevoli soprattutto il 

Centro Sinistra con le leggi, Amato, Bassanini ecc… , tali leggi hanno comportato la 

sottomissione del Personale al potere politico; ha criticato, inoltre, l’eliminazione del 

controllo preventivo della Corte dei Conti negli atti amministrativi della Pubblica 

Amministrazione. Anche il Prof. Guido Melis ha criticato l’eliminazione del controllo 

preventivo amministrativo nella P.A. e l’assenza di autonomia da parte degli Uffici 

Ispettivi i quali dovrebbero prevenire gli illeciti operando senza subire pressioni da 

parte della politica e dei vertici amministrativi; Melis ha anche proposto che gli Uffici 

Ispettivi dipendano da una Autorità indipendente e autonoma e che rispondano al 

Parlamento. Il Prof. Bernardo Mattarella, ha parlato del fatto che la P.A. ha perso la 

capacità di prevenire il fenomeno della corruzione a causa della mancanza di controlli 

sostanziali, in quanto oggi si realizzano solo controlli formali; ha individuato come 



causa principale la legge sullo Spoil System perché la politica, nominando i vertici 

apicali nella P.A., non ha interesse a promuovere un sano sistema di controlli che 

impedirebbe l’attuale gestione clientelare. 

Tra gli altri argomenti si è sottolineata l’anomalia del ruolo degli imprenditori che 

raramente sono stati oggetto di indagine o giudizio in quanto “premiati” per le loro 

denunce – a volte infondate – nei confronti dei politici e dei funzionari. E’ finalmente 

emerso, in pratica, quanto da sempre sostenuto dalla DIRPUBBLICA in merito alla 

corruzione nella PA, e cioè che il reato ha due attori: oltre al corrotto esiste e 

dovrebbe perseguirsi anche il corruttore che invece troppo spesso viene solo utilizzato 

come delatore per poter colpire in modo strumentale l’apparato pubblico.  

In sintesi, al Convegno abbiamo ascoltato relazioni molto vicine a quanto la 

DIRPUBBLICA sostiene da sempre in tema di recupero di una Etica Pubblica, di 

salvaguardia di imparzialità e correttezza interna alla PA e nei confronti della 

Collettività, di valorizzazione del personale tramite riapertura delle carriere, 

restituzione della giusta indipendenza morale alla Dirigenza e costituzione di un’area 

di Predirigenza. Ci auspichiamo, pertanto, che quanto abbiamo sentito oggi conduca 

quanto prima ad azioni concrete. 

  Gaetano Mauro 

Dirigente Sindacale Dirpubblica 


